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La~.essa

La nostra, anzi la mia personale
scommessaé quella non tanto di sfidare alla
gara della qualita, quanto a quella della
convenienza(sarò pure temerario, ma pazzo
certamente no!} i risutlati ottenibili da una
PostScript da dnquemilioni contro quelli di
una 24 aghi da meno di un milione. Se il
rapporto prezzo-1lrestazioni finisse con il
con't'incere qualche amigo, al limite anche
uno solo... ('t'ivala modestial) il mio articolo e
al contempo la simpatica sfida, aYrebbero
ottenuto la piccola 't'ittoriache cerco!

Invero non sto subendo le conseguenzedel
troppo sole di Ibiza il trucco c'è e... si vede!
Si vede perché in realtà neanche di un trucco
si tratta, bensi di un semplice smanettamento
che il vecchio hacKer, ancora presente solto
la scorza dell' amighlwole coIlaltora/ore: si
toglie lo sfizio di effettuare mettendo solto i
ferri quel gran bel programma per Des~top
Publishing che risponde al nome di Page
Setler. Certo non aYra le caralteristiche del
Page Maier né quelle del Ventura (ed ormai
si può orgogliosamente dire: neanche del
Professional Page!) ma il Page Selter le sue
coselte le sa fare. Potenzialmente elastico,
immediato e completo, porta con se' la sola
limitazionedi un oulpul finale da "nove aghi";
lo sanno tutti. Bene. Ma ecco che solto il sole
cocente mi balena un corollario
interessantissimo:dando per scontato che un
oulpul a 120Xl2 dpi è piu' che insufficiente e
che, di contraltare, non tutti si possono
permettere una laser possiamo dedurre,
labname.nle parlando, che è nel mezzo che
sta la 't'irlU.
La Wlti sarebbero le stampanti a 24 aghi. Il
bello dell'idealu sta proprio qui' prendere
Page Setter, il printer driver piu evoluto, la
mia Nec P2200 e vedere cosa sarebbe
saltato fuori. Computer, programma e
stampante erano disponibilissimi... mancava
solo il driver che, lupus in fabula, arriva con il
pacchettino americanodel Sistema Operativo

1.3 (inYeronon si tratta del definitivo, bensi
di una versione gammà).

Mentre il buon Novelli -spalleggiato dal
pro...rompente De Prisco- suda sui reconditi
del nuovo Kidstart, zitto zitto mi ritrovo con
tutto quello che serve e mi tuffo
nell'esperimento. E' chiaro: tento qualco~;a
che non ha assolutamente nulla di Iitaliico,
ma ripeto: é un semplice sfizio da hadel
assolutam ente da togliersi. Nel nuo yù
Preferences 1 3.6 -più yeloci e meg'I'l
dedicati- ci sono un bel mucchietto di printer
driyer; quello che ci serve é l'EpsonQ.
Standard, come al solito, predisposto alla
guida di tutte le stampanti a 24 aghi fino a
360 DPI. Quello che vi invito a fare, fallo
fuori il vecchio Preferences, é copiare l'l 3 6
nel disco del Page Seller. (Ovvio che dò non
basterà, dovendo inoltre passare per la
directory Deys ed entrati .(0- in quella delle
Printers aggiungere il driver EpsonQ.) Fatto
r:iòPage Selter potrà finalmente pilotare M!i
gli aghi della vostra Nec (o, naturalmente,
qualsiasi altra 24 aghi desideriate complarvi)
Alife cose dOYretepoi fare dentro ai vari
pannelli del nuovo Preferences. Aprendo
1'13.6 (anche per seltare il driver appena
"acchialappalo") troverete, come molti di Yùl
gia sapranno, non più il genertco gadget
Graphic, bensì due ben dis tinte seziolli
Graphic-l e Graphic-2. Graptlic·l
consideratelo per quello che il manuale del
Page Setter richiede Threshold uguale d Z,
Aspect Horizontal e Shade in Blac~&Whlte
Fatto questo, uscite e clid-ate sul GraphiN.
Una volta dentro al nuovo pannello, seltate
subito "ON° la funzione Antialiasing. Con
questa mossa 't'i garantirete uno speciale
controllo sul tracciamento delie linee
diagonali, in modo che, in output, non
appaiano le antiestetiche scaletlalùre di
pimls. Il tempo di stampa subirà un ce/tu
rallentamento, ma tranquilli tulto andra ;,
beneficio della qualita finale. Antialiasing ::11
"ON" inoltre, settera automaticamente anche
la funzione di Oithering, selezionanr111
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amigo.

Prova di
raffinatezza

in Topaz 9

Prova di
raffinatezza in

Topaz 11

PJ'oy~ di
l'U'tin~tezz~

in Topu 8

mucchielto di fonl da me selezionate,
daccanto alle dtate Topaz, compaiono dlver:;j
altri tipi. E a prescindere dalla "Marble" il la
"Granite" (due font "estorte" al ProWrile) e
della Mfuro (presa in prestito dal TV-TEXT)
sembra una specie di monopolio a favore
dell'Helvetica e della TImes. Questo perdlè,
se il DTP é possibile anche senza le la~er,
esso sembra rim anere Indissolubilm ente
legato alla raffinata chiarezza delle due
super-fonti. In tutte le loro grandezze, tipi e
stili; PoslScripl e non. Indubbiamente non :;i
tralla solo di una questione di famlliareila
visiva. (E nel nostro caso non solo pen;hè SI
ha in ballo un'amichevole sfida. .. ) Come
potete vedere, l'Helvetica ha passato l'esame
della mia e vostra 24 aghi, con selle diffp,renti
corpi<arallere; il tipo TImes con cinque. (iò
dipende dalle caralteristiche e dall'"
limitazioni fisiche elle in fondo in fondo, driver
e printer si portano appresso e manifestano in
relazione alla struttura dei caratteri. La piu
piccola della serie Helvelica il il tipo 9, quella
della serie TImes è la 12. La forma piu netta
ed essenziale della prima permette di
spingerd a scrivere con corpi ben piu piccoli
della seconda -piu eleganle e quindi

Prova in Marble 15

Prov8 in Gr8nite 15

Helvetiea 48
Times 48

PIV'Iadiraffinatezza in Tm 14
PrcM d ra1lnaèzza in Hehetca IO
Prova di raffinatezza in Helvetica 12 Prova di raffinatezza in Times 18
Prova di raffinatezza in Helvetica.14 Prova di raffinatezza in
Prova di raffinatezza in Helvetica 18 Times 24
Prova di raffinatezza in Helvetica 24

del tipo di fonl, la piu ricercata possibile, si
dimostra di vitale importanza. I problemi che
ho riscontrato, provando dal vivo non so più
quante spede di calligrafie. mi hanno via via
portato ad effelture una rigida cernila.
Comindando innanzitutto con lo 'sterminio' di
quelle del Wona>ench. Gusto personale a
parte (se una font non mi garba non é dello
che sia lo stesso per voi) guardando la figura
elle riporta il 'succo' della mia pesante
quanto pur sempre limitata selezione (di
quanti diselli-font pensate che disponga un
povero ·collaboratore·?) potrete notare elle
solo le umili ma efficacissime Topaz, hanno
passato l'esame. Piccole quanto chiare, si
stampano perfette senza che un mezzol'ilfll
scappi via. Adoperatele per la stesura di
documenti a carattere generico, usando il tipo
Il per le intestazioni e scegliendo fra il tipo 8
ed il 9 per stendere il testo. Vi d troverete
bene e l'unica cosa di cui vi potrete
lamentere, sara quella della mancanza di una
quarta Topaz, di grandezza maggiore, per
fard i titoli. Ma la cacda è appena cominciata
e se avessimo fallo tutta 'sta fatica per
stampare a 24 aghi solo con le Topaz...
Tornando alla figura che riporta quel bel

l'opzione Ordered.
la seconda operazione che dovrete

compiere é la scelta del tipo di S caling
Importanlissim a, perché se vo lele una
perfella riproduzione delle vostre pictures, il
indispensabile la selezione di Integer. Cosi
facendo, a presdndere dalla risoluzione
grafica della stampante (e per completezza
quella offerta dal printer-driver) con Integer
attivato, tanto per fare un esempio, un Low-
Res sara effettivamente slampalo a 320~OO
senza alcuna deformazione. Capito? Altre
mse interessanti infine, riguardano l'utilizzo
della potente funzione WIpIy elle la sezione
lillils, sempre dal pannello Graphic-2, mette
a disposizione. Abilitandola ed inserendo nel
due pannellini laterali, MaxWidII e ~t
, per ciascuno un valore per esempio uguale
a 2, potremo addiritturra ridurre della meta,
raddoppiando in risoluzione, il layout di una
pagina ·graficata·. (All'atto della stesura di
questo articolo ho provveduto a raddoppiare
solo il MaxHeight, lasdando inalterata la
larghezza della pagina per dei motivi elle fra
poco vedremo).
Ricordandoci di settare anche la funzione
Density (valori consigliati: da 5 a 7) e senza
piu togliere spazio né tantomeno fare da eco
al Novelli, usdamo dal Graphic-2 con l'OK.
Appena tornati al pannello principale, non \li
rimarra elle seltare anche i Graphics tyok)dese
dare finalmenle il Save. Amigos, avete
appena rilasdato un upgrade del Page Seller
(of course: la 1.3.6) e, senza violare cop~ghl
o piralare cose preziose, smanellato in
allegria e con estremo profitto.

Page SelB.. _ /If!I'Sime l.J. 6

Comindando a lavorare con il Page Seller,
noterete subito due cose (notevoli entrambe~
un rallentamento della fase di stampa ed un
conseguente, spaventoso innalzamento della
qualità grafica. Paragonale l'output che
derivava dall'uso del vecchio driver Epson con
quest'ultimo e ditemi se non vi slo
consigliando una cosa meravigliosa! Cosa
scontata, é vero. Basta fare uno piu uno per
avere due, no?

Eppure, comindando a parlare del 'nostro"
Page Seller come di un DTP davvero nuovo,
qualcosina tocca pure che ve la dico!

Per prima cosa, bisognerà creare una
libreria di font piu raffinata. Chiaramente,
stampando a nove aghi, il falto di disporre n
meno di font selezionatissime, non dim che
era secondario (tanfé elle la stessa Gold Dis~
produsse il FonlSet) ma certamente non
determinante. Nel nostro caso Invece, come
potete vedere nelle figure -e, come mi pare
ovvio, verificherete per vostro conto-la scelta

Il?
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Ollella me vedete qlli liprodolla B lilla stampa ollenula mn l"ausilio del dliwJ EfJsDn del vecdJio
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ResafPlca

FonlSet o non FonlSet, sempre legali alla
questione della scelta delle fonti, un altro
fattore che pur lavorando in 'Iiberta' dovrete
considerare è quello della densit~\.
Coinvolgendo al momento solo le fonti che
mi è stato possibile analizzare ed usando
come metro di paragone un unico, ipotetico
documento, possiamo verificare che il corpI)
delle Topaz, anche se del tipo 8, produrra
una minor densita di scrittura Cioe, in ogni
riga di battuta entreranno meno lettere (fJ
quindi meno parole e sensi compiuti) che
nelle altre. Per fare un esempio illuminante,
una fras e del ti po: "E"' orm.lI I/n /a/lo
tilosolil4JJte.n/e e.ntmaa/o dJe 1m rompI/leI
.çP.hl3 Plogr3J11mi (...r usando il Time~ I Z
entrera tutta in una riga, usando il Topal 9 ce
ne vorranno due. Anche la Marble e lil

Granite offrono una maggiore densita di
caratteri delle Topaz. A dire il vero, Marhlp li

Granite, di pregi ne hanno pure degli altn

l'altezza reale dell'lmpaginato tipo di M:
(colonne ed intestazioni e pie-di-pagina
compresi)

Per quanto riguarda infine le figure,
passando per l'E ditor Grafico del Page
Setter, ho ritagliato l'immagine portandola in
Clipboard con una scala 5:4 e tutto é andato
a posto. Fine dei problemi, tutto risolto
Certo, disponendo all'istante di un printer-
driver NEC-<ledicato(360 x 360 DPI) non ci
sarebbe stata nessuna complicazione.
Aspettandolo, il printer-<lriverNEC dico, per
stampare le 'postscript-ate' ho dovuto, come
suoi dirsi, fare di necessita virtu...
Ma state tranquilli: tutti questi contrattempi
sono comunque sorti solo per adattarmi al
menabò della rivista Se non dovete scrivere
'articoli' dimostrativi per le sofisticate video-
pretese del duo 'Ma1inacd-De Prisco· vi sara
sufficiente creare un vostro menabò in piena
Iibertà! Giocare quindi come vi pare, non
sellando i MJltiply oppure esasperandolialla
morte. Fate vobis. Se comunque la cosa
v'interessa, sappiate che il testo che state
leggendo è stato stampato usando la
Helvetica IFF~zzata di tipo 12, mentre per il
U1010dell'articolo ho preferito l'uso di una
certa Helvet-J2 by P.D. Nella scelta delle
fonli comunque, 'halier-ate' dappertutto e.
nel vostro privato, trasferite tutto quello che vi
pare. Esistono ad esempio, font-dis~,
parlicolarm ente curati quali LionF on l e
CaleFont, ma sono reperibili solo sui mercati
anglo-tedeschi però. E poi, ammesso che
mamma Commodore l'abbia reso disponibile,
a dowebbeessere il gia citato FontSel.

La nostr;j., anZ~!d rrHa pe.rSGi
scomrnes~:;aè quella non ta.nto di stldare

l' ..."....ceriarnente nO!:1 l n~:;W!;3.i1 OHenH:iH! (~3.
PostScrjpt da cJnquerniijoni con quelH fH
24 a~~~1lda meno di un mHione. Se. H rapi
pfeZZG/~)rest;j.z~GrHtjjj~sse :::Cjf"~ p

qua!ct~!eami~~lO.;ai Hmae a.nche uno ~;olo
mio ari~ccdG e ai OJnt8mpo la. sim~rj.tic;j.~;
:~;,.lrphbero Gttsn utD 1;~n jrr:r;1:i !~~ffnrj;;

MaxWidht. Il risultato è stato un perfetto
360X360 con il quale è diventato possibile
scrivere nel menabÒ delIa rivista. Iv'fnabò
galeotto che, a sua volla, mi ha riservato
l'altra porzione di sofferenza Non essendo un
assiduo frequentatore di sale di
impaginazione o di tipografie, ho dovuto
dapprimabarcamenarmicon le conversioni da
centimetri ad inch (perche il mio Page Setter,
pur tradotto tutto ~ male- in italiano, non sa
cosa sono i centimetri!) indi ricorrere a
qualche inevitabile artifizio per risolvere quel
paio di problemi che nel frattempo si erano
mostrati.

Seltando il Ma*leight a 2 difatti, è ovvio
che non si sarebbe ridotta solo l'altezza dei
caratteri oblunghi, bensi quella dell'Intera
pagina. Conseguenza: lo scritto, pur
continuandoa stendersi per l'intera larghezza
del foglio, in altezza ne avrebbe occupato
poco piu della metà. E con le figure la storia
si sarebbe ripetuta, apparendo queste
inevitabilmente deformate. Le soluzioni sono
tutte 'merito' del Page Selter. Optando per
una pagina di tipo Legai, al momento della
creazione del layout della pagina, ho fallo
credere, alla stampante come al programma
che l'altezza del foglio fosse maggiore di
quella che è in realtà. Ciò si è dimostrato
determinante, giaa:tlè ho potuto organizzare
un impaginato alto 12 inches (nella versione
A4 l'altezza del foglio difatti è di soli Il
Inches)che: s'eppur ridolto in fase di stampa
di un 20% arca per via del Maltleight, mi ha
reso, giusti giusti, i 23fl4 centimetri che sono

./·~Ì/t~:Lì17 //j/H D~'S5iC8/t~7/fDLf 5L:i/e
Dò'dE: {kià;( t';'H/ kçli lf P;7!};''Jfl/f

CCN1[J[Jstf LHL~D/7à,l}Erl/t:Z/:z?t/lf aUd,/e
i :'

maggiormentericercata- senza perdere ne in
chiarezza ne in precisione. Osservate al
riguardo la figura che riporta lo stesso
documento scritto in qualtro differenh box
aascuno con una fonte differente: due tipi di
Helvetica (IO e 12) due tipi di Times (12 e
14~ Come noterete, anche con l'aiuto dei box
che perimetrano ciascun scritto, la maggiore
densità depone a favore delle due Helvetica,
con eccellenti riscontri nella lettura dì quella a
grandezza 12 (Non a caso è la stessa usata
per stilare questo articolo). Le due Times
abbisognanodi un maggiore spazio anche se
come bellezza sono decisamente in
vantaggio. La Times 14 poi, è addirittuta
sublime.

Ma ora, in relazione all'artiL'Oloche state
leggendo, vi svelo qualche retroscena legato
ai piccoli problemi sorti in fase di
realizzazione. Il principale dei quali si è
dimostrato lo stesso printer-driver, con
particolare riferimentoalla gestione delle fonl
L'EpsonQ difatti, offre una risoluzione in DPI
pari a 180X360;la qual cosa vuoi dire che, se
si scrive utilizzando fonti 'postscript-ate'
(300X300) l'Ipotetica matrice nella quale si
forma il carattere non darà un quadrato,
bensi una forma rettangolare. Conseguenza
logica sara uno sviluppo in verticale doppio
rispetto a quello piu definito in orizzontale.
Quello che aoe, è capitato al solloscrillo.
Non perdendomi certo d'animo, ho rimediato
all'imperfezione sellando il Ma;4-~eigtlldella
sopracitata funzionalita 'MJltiply" ad un
valore pari a 'due', lasciando a zero il

MCmicrocompulern.77 - settembre 1988 I··;,, .'
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Essendo praticamente delle varianti,
rispettivamente del tipo Times e
dell'H elvetica, nel caso che un amigo
possegga il ProWrite ma nessun disco Fonts
che contenga Times ed Helvetica, ecco che
Martlle e Granite possono benissimo af1attarsi
al bisogno. Sono davvero ben falle e si
offrono ad una lettura defaticante. E già che
c'è da tener conto anche di questo: non basta
un'ottimo output grafico, ma serve anche
un'altra qualità: la resa visiva. Una bella fonte
priva di pilel scalinati, ma costituita sulla
struttura di un corpo eccessivamente ·duro· si
offre ad una lettura ine'litabilmente forzata,
faticosa. Nello scegliere il tipo del carattere.
dovrete tener conto anche di questo.
Helvetica e Times, con la Martlle e la Granite
quali loro derivati, si dimostrano vincenti
anche e soprattutto per la qualita di lettura a
cui si prestano. In riferimento a tutto dò
infine considerate che risulterà determinante
anche il tipo di pressione che imporrete alla
leva di controllo-ropie delle vostra stampante
Nel caso spedfico della Nec P2200, basterà
alleggerire il piu possibile la pressione di
battuta la stampa avverrà con una intensità
d1mpatto, testatalfoglio, meno drammatico. Il
nastro si consumera piu lentamente, farete
vivere più a lungo le deli catiss im e 24
·capoccelle· a Ctli tanto dovete ed il livello

finale della pagina riprodo"a sarà lo stesso
apprezzabile.

Settaggio del nuovo Preferences, scelta
delle fonti, dosaggi piu o meno consigliati,
corpi e densità dei caratteri, il menabò di
Eml11eai .. d siamo riempiti la testa di cose
che sembrano pura accademia editorialogica
Ma la resa finale, il riscontro graftco nel suo
insieme, quali sono? Risposta alla ·ADp·:
Guello dJe vpdele.. mi sembra dJiaro!

A parte le mie iAJl110desJiee considerando i
limiti che il Page Setter si porta appresso -
superato quello delle ·nove~ghi·, resta
sempre la grossa pecca della stampa in
Bianco&Nero- 'li dico solo una cosa: giudicate
voi. la figura che riporta una pagina
dell'articolo graficata con il driver Epson del
vecchio Preferences 1.2 però, come ''Insieme
di BrushWor~s che illustrano il Nilojlo
Sistema da noi consigliato, non potevo non
mette~i! Anche e soprattutto per chi, delle
parole, giustamente, non si accontenta

Per quanto poi riguarda il fatto di prendere
un foglio stampato a 24 aghi e portarlo al
cospetto di Sua Maestà la laser credo che in
tutto dò non d sia nulla di irriverente. Si

tratta solo di un discorso di rivalutazior:e
"economica·. Rispe"o per le vostre tasche .,IJ

volete. Fate bene i vostri calcoli quindi.
perche con le stampanti a 360 dpi potresle
ugualmente possedere un buon capitale
informatico ed in sede di produzione gralir:a
avere tutte le opportunità per spenderlo bene

Di certo chi fa DTP ad alto livello, potra
anche ironizzare sulle nostre disquizionl E
lulto quello che 'li ho descrilto sembra/gli un
insielJle di rimedi, eventualmente ingegllo~i.
ma niente dì piu. Chi farà t'Osi vorrà dire chI'
non ha capito lo spirito di questo articolo. Nel
quale nessuno nega le qualità maggiori dì
una stam pante laser, ma le vuole solo
quantificare. Pesare. Che per una grossa
produzione la laser sia indispensabile. quanto
facilmente pianificabile dal punto di VIsta
economico, siamo i primi a riconoscerlo Ma
dove vogliamo mettere bene i puntini sulle "i"
è nel fa"o che, senza il bisogno dei maggiofl
requisiti ·Iaser-anti· (quali la velocità di
esecuzione ed una piu elastica gestiol'in
dell1nsieme) anche una piccola 24 aghi ~·a
produrre stampe di ottima qualità

Senza PostScript, memorie per sfomare
died pagine al minuto e c3Ilf}{IfJdni di luce
che sparano fuori grafiche dosatissime. Ceri!!.
prima che una pagina messa in layorazlOrll~
dentro ad una 24 aghi venga sputata fuori lleli

lUIp1ici riPt.e1JUlll IUpat teR'.tl1ll MelulÌ ~lI&ti
rappwtalÌ lant ~llIS4itipJHel.elÌea, lII1e stpi1Ì gRiitue:

Iltl.etica 10 - B) IIebetW:a 12
altlluale tellS èltip TÌlRCf.

) TÌIMI 12·D)Tìau lt
•• ciò pertuiflaa le lÌSp&ailtlMalill ii Ilaapl lÀ •••.
_razioll lIUÌ fattoriteme il tipJdi ttrpK8llttl, la Ui '
atnula Jeui\iliù, l\lCtlpliee Vlpoet Itmu ptllD8S1111YÌla
••• àIla r..a .~ .,lÌIfietit1iue i,.tIII~lttl

'liIi1i MetHiPtUIDli a2

D) 1m ~0Ci ri&JlmB stampat con qIIttIUdifftltnti
IDI~
Il 1lP!RS~llti dalk lom di tipo Hel?etica JElIe Jqllnti

) Hel~tica lO· B) HeJ'ittn IL
e 11l1tdlllÌl tiplTm
)T~12-D)T~lt
lltJJ ciò per 'IeIificaIt le rispen lIIldaIilà di SWIp. Da tIlre

, CODIaz»1l vai (allri COrllil tipllil corpo-wattlt,
i1irtlativae la iuilllii Perco~ \Il poc;ole cosee pe

'la potmaddIt flI2iolllllÌtiPY D, ~_
'q\lttIUboiconililliti WidthedH~eJmàia1.

C)

B) sle semptid righe YeII\VIIlO slc'llpate con qua~
·trelenl mali.

• senlati d* fonb di tip<JHelwica nelle
ipdezze:

) Hefwka I o - B) HelYeica 12.
e ~ due cnn le fonls del tipo TllIes:
) Tnnes 12 -D) TlllIes14.
ut\o dò per verificare le rispettive modalita di
~pa Da _ in considelazione vari fattori CllIle
ipo del roIJlO<aialÈfe, la densila relativa e I

. .. Per ali~ 111poro le !me e
osm la potenza deMa blzione lIIul~~ infine,

. pia:ioliremo i qua~ box cnn i limiti Vr'idllied

A) ~lt leRlpjà ri~ 'ltIm'O lllmplt cm qJatolirtrenl mal.
ut IlIAftlelll\l ilIIIebIIlli 11'3Hetwm rr11~lel1Jenl ~m:
H~helea 1o· 8) H~helca 12

~in lie cmle blb d Ipl Tilltx
)T., 12·D) Tillltst •.
utl àò ~ 'telimle ri"h _tali IIllnPlDa _ il

. . wri W aM ~ Ipllil ~Itrt, Ilttnlita
aN~~IePifia Per.im unIKXOI~00le ~ f,'rrnOlM I

Iiltl Ml!icft MIIPJinh,.noiqJatotxl.>;cmi
. '1Wdlld ti9telhlli l~

MJnlle analiL"u/e le diVPf.~eden.~iM, Lwmi'Lite la.P8ffella r/prodflli(IfJe del domme.nlo s/amPLi/o ron M3.1ÌI8/9ht e Ma,\W/d/h entram/l/ settatl .~ dup
.pe, a~ismfl tipo di fonte (Isat..i
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{In mani/or (non indispe.nsabile). /In ,4miga Sill1. ilna .'ò/ampan/e a 24 aghi, il disdJello gli/s/a (page Seller ne) casa speddaJ) e nasaJ /In n/law
.'ò/:'ò/e.m3peJf3le erli/OIÌa. PeJ hobb.v ed 3I1dJe d/più-

An1Iiga NE\AfS
rulli, ci yorreiquella mandata di minuti che è

fisiologicamente necessario aspettare; e che
per rifame altre copie o gli si dedicherei a
dascuna lo stesso tempo o si provvedereia
surrogare con una fotocopiatrice Ma yuoi
mettere...

Pensierino finale. Pensate <!d un'addizione
aritmetica: Amiga 500 piu modulatore-TV più
Nec P2200. Sapete che risultato da'?
Semplicel " sistema piu economico di editoria
da tavolo che ci sia in drcolazione. Due
milioni chiaYiin mano infine e vi rendo anche
un Page Setter che almeno spero, rivalutato
da questa mia sudata estiva. (Mamma
Commodore esigo una medaglia al menlo
ctJI11pi//eresaJ.)

Sembra tutto bello ma a pensarci bene, nel
clima di soddisfazione che circonda simile
articolo, dal sottoscritto e passando per il di/O
di prima, arrivare alle yostre consideratissime
critiche (Anzi; sarebbe proprio il caso che vi
facciate YiYi,portando oltre che critiche anche
consigli, almeno ogni tanto... ) c'è una cosa a
fard stare sulle spine: il giudizio del Gandini
OTP-iIlan.
Se l'Atari laser-ante -iIla non po.ç/saip/-an/~
aveva ottenuto il lasciapassare per 'tutte le
diocesi d'Italia .. il nostro sistema
"artigianale" verso quale settore verra mai
diretto?
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SCfitb'ti rartcao ed a ~mdooere dal falb che
'ti 3Ìa piaciub (lJlb, sao in par~, COOleper
rien~ ...) non mi resta da olt:1mperare che ad un
ulimo dovere. Quello detrinformaziooe. Il
lt3Ca'SO, delicah3Ìmo, riCJIarda il feoomeno-
Prelerencn Lungo l'aricolo ro falb unko e
cooimab rilerimenb alla 't'er3Ìone 136; irMro
ami(ji cari, le cose non $000 rosi semplici Di
1lJ0\4Prelerences ne uis~ un ltscreb 't'entaglio.
flelease che par~roo da una Iargata 12.2 ed
oIiepamta ardle tJlella in mio pos3em, al
mOOlenb... arrivano all'I .3.7(1).
Dì esempi, ricavabili dal mucdio degli ~icahi
ultimamente usciti, ce ne sono ç;a in buon
IlJmero. Shakespeare, lanb per COOlinciarecoo
un pizziro li romanlcismo, 't'este i pam della
't'er3Ìone1.2.2 ed a1iellanb fa il ProWri~ 2.0. La
1.2.2 h l'altro, risulta imerita nel primo
Wortlbench 1.3 '3Ì~ab m il beta dei r:Jodoli
r:JeMim- ç;unb tno a 00. Certamente si nlla
li una 't'er3Ìoneper~lIamen~ lmziooanle -lanre
che il sotmcrilb l'ha u$l\b nelle pime pr~
!J'atche dell'ari colo-. Il suo utilizzo e OK
Garantisco. Per quanto concerne le
lt't'er3ÌficaziCJi dall'I. 3.6 queste riguardaro iI

fissaggio di eventuali bug riscontrati t,
soprallJllo, la cOOlpleta ri$Crillura di alcuni
de'tice, quali specitcamenle il parallel ed il
r:Jinler. Sia sull'l.2.2 che suIl'1.3.6 iO\leremo il
prin~r-<ti't'er EpsooQ, ma non l'agoriab Nec
Qmi -e m ciò raggiunç;amo rapo~o~ del
Pre~rences- lo troveremo in bella mostra
nell'ultimo nato 13.7(!) Cosili YÌ't'e ,-,.lla
't'er3Ìone 1.1 del Pro~S3ÌooaI Page e iene Ifl
l1embo, oh al àtab Nec, i prinler-<ti't'er di
alie famose 24 a(ji COOlele Tomba, le Fujbu
ed eMiamen~ le Epsoo. Bene. Ora c'é da capire
se e la stessa Gold Disk ad a't'er cooeltl di par
suo un moctllo r:Jee3Ìs~nt o se in\le\.t' ~ ra~
dell'ennesima versione ufficiosamente in
circolazione. \kJrrei (e ci manchere bbe pure')
propendere per que sta se conda ipote si.
Nell'a~sa ci saperne ci ~u,pom comunque
garanlr'll che late Nec.fx, non lInziooa (pr~io
per i de'tice risaili e pertellamente incompaibili)
se imerib in una 1.2.2. Quinlt ctl non arrivasse
DIte 1'1.2.2 3Ì telY.Jlben sielb il suo Ep!l(ril ed
impagiri serenamen~. Qualitil e ~nzìonahti
sooo da cinque pal}ne c1avani I 'rOOii occhi.
Penso che ra .••.e~ notab, no? Me
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